
InTRoduzIonE

I Cerambicidi sono, probabilmente, fra le fa-
miglie di coleotteri più studiate anche per il loro inte-
resse economico-forestale e per l’importante ruolo
ecologico svolto dalle larve xilofaghe e saproxilofaghe
nell’ecosistema. di conseguenza, la biologia della
maggior parte delle specie italiane è sufficientemente
conosciuta. La stessa cosa non si può dire della loro
corologia: reperti recenti di diversi ricercatori e ento-
mologi appassionati dimostrano che la distribuzione
di molti taxa continua ad essere ampliata.

In questo breve contributo segnaliamo alcuni
Cerambicidi, raccolti nel corso delle nostre ricerche,
che rappresentano delle prime segnalazioni per tre re-
gioni dell’Italia settentrionale. Riportiamo, inoltre, un
elenco di altre specie di Cerambycidae rinvenute nelle
medesime aree e in quelle limitrofe con diverse tecni-
che di caccia. 

MATERIALI E METodI

di ciascun reperto sono riportate: la località, la
data di raccolta, il raccoglitore e l’acronimo della col-
lezione in cui si trovano conservati gli esemplari.

La nomenclatura e la sistematica adottate sono
quelle proposte nella nuova Checklist dei Cerambyci-
dae d’Italia (Sama & Rapuzzi, 2011).

Le osservazioni comprendono: una breve de-
scrizione dell’ambiente di cattura con l’elenco delle

essenze arboree e arbustive più rappresentative, i me-
todi di raccolta e infine un breve riassunto delle infor-
mazioni essenziali sulla biologia ed ecologia delle
specie trattate dedotte dalla letteratura. 

Per ciascuna specie sono riportate la distribu-
zione generale, utilizzando come base il Catalogo dei
Cerambycidae italiani (Sama, 1988) e la distribuzione
in Italia, utilizzando come base la nuova Checklist dei
Cerambycidae d’Italia (Sama & Rapuzzi, 2011). 

La nomenclatura botanica segue Pignatti
(1982).

Acronimi 
AMI = collezione Adriano Migliorini (Piacenza). 
LPE = collezione Luigi Petruzziello (Brescia). 

ELEnCo dELLE SPECIE

Anoplodera (Anoplodera) rufipes rufipes (Schaller,
1783) 
REPERTI. Valle d’Aosta: Morgex loc. Arpy, 1700 m,
27.VI.1998, A. Migliorini leg., 1 ex. (AMI).
oSSERVAzIonI. Anoplodera rufipes è presente in Italia
con la forma tipica, lungo l’arco alpino, e con la sot-
tospecie izzilloi, endemismo dell’Appennino Lucano,
in Basilicata (Sama, 1999).
Si tratta di una specie montana che completa il ciclo
preimmaginale nel legno morto di alcune latifoglie
quali Quercus, Fagus, Betula, ecc. 
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Riassunto: Gli autori forniscono dati corologici inediti che ampliano la distribuzione italiana di quattro specie e due sottospecie di Cerambicidi.
una specie e una sottospecie sono nuove per la Valle d’Aosta, una specie per la Liguria, due specie e una sottospecie per l’Emilia Romagna. 

Abstract: New data on the distribution of some Italian longhorn beetles (Coleoptera Cerambycidae).
The authors present some new chronological data increasing the distribution of four Cerambycidae species and two subspecies in Italy.

one species and one subspecies are new to Valle d’Aosta, one species is new to Liguria, two species and one subspecies to Emilia Romagna.

Key words: Coleoptera, Cerambycidae, new data, distribution.
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Gli adulti si rinvengono, tra maggio e ottobre, sui fiori
di ombrellifere, di rovi, di composite e, a volte, sui sa-
lici (Villiers, 1978).
L’esemplare della Valle d’Aosta è stato trovato fal-
ciando un prato fiorito, circondato da boschi di latifo-
glie e conifere. Altri Cerambicidi raccolti nell’area
sono: Stenocorus (Stenocorus) meridianus (Linnaeus,
1758), Aegomorphus clavipes (Schrank, 1781), Spon-
dylis buprestoides (Linnaeus, 1758) e Saperda perfo-
rata (Pallas, 1773). 
dISTRIBuzIonE. Specie rara, a geonemia Euro-Anato-
lica: Europa centrale e sudorientale, Turchia, Caucaso
e Iran (Sama,1988). Per l’Italia, la forma tipica, è ci-
tata di Alto Adige, Piemonte, Trentino e Venezia Giu-
lia (Sama & Rapuzzi, 2011). nel 2015 è stata
segnalata la sua presenza anche in Lombardia (Grot-
tolo & Pedersoli, 2015).
Sottospecie nuova per la Valle d’Aosta. 

Callidium coriaceum Paykull, 1800 
REPERTI. Valle d’Aosta: Etroubles, loc. Cerisey, 1400
m, 26.VII.1994, A. Migliorini leg., 7 ex. (AMI, LPE).
oSSERVAzIonI. La larva di questa specie montano-su-
balpina, si sviluppa preferibilmente a spese di abeti
(Picea e Abies) morti o deperiti, non disdegnando
Pinus e Larix. 
Gli adulti, attivi d’estate, si rinvengono sui tronchi
delle piante ospiti (Pesarini & Sabbadini, 1994).
Gli esemplari della Valle del Gran San Bernardo, sono
stati raccolti su tronchi di Picea abies, accatastati ai
margini di un bosco. Altri Cerambicidi rinvenuti nel-
l’area sono: Acmaeops septentrionis (C.G.Thomson,
1866), Acmaeops pratensis (Laicharting, 1784), Tetro-
pium castaneum (Linnaeus, 1758), Tetropium fuscum
(Fabricius, 1787), Tetropium gabrieli Weise, 1905,
Callidium aeneum (deGeer, 1775) e Callidium viola-
ceum (Linnaeus, 1758).
dISTRIBuzIonE. Specie rara e localizzata, a distribu-
zione Euro-Sibirica: Europa centrale e settentrionale,
Russia settentrionale fino alla Mongolia (Sama,1988).
Per l’Italia è citata di Alto Adige, Friuli, Piemonte,
Trentino e Veneto (Sama & Rapuzzi, 2011). nel 2015
è stata segnalata la presenza anche in Lombardia
(Grottolo & Pedersoli, 2015). 
Specie nuova per la Valle d’Aosta.

Poecilium rufipes (Fabricius, 1776) 
REPERTI. Emilia Romagna: prov. Piacenza, Bettola loc.
Rigolo, 700 m, 16.V.1993, A. Migliorini leg., 1 ex.

(AMI.); Piacenza, Vernasca, 400 m, 30.V.1995, L. Pe-
truzziello e A. Migliorini leg., 3 ex. (LPE, AMI).
oSSERVAzIonI. Si tratta di una specie saproxilica, le cui
larve scavano gallerie trofiche nei rametti terminali di
latifoglie arboree e arbustive deperite o già morte di
Prunus, Rubus, Crataegus, Quercus pubescens e Ju-
glans (Sama, 1988; Biscaccianti, 2004). In Andalusia
è stato accertato lo sviluppo anche su Quercus suber
e Quercus canariensis (Verdugo, 2008).
Gli adulti, prevalentemente primaverili, si rinvengono
sia sui rametti di quercia, sia sui fiori, soprattutto di
biancospino (Pesarini & Sabbadini, 1994).
L’esemplare di Bettola, in Val nure, è stato raccolto
falciando le erbe di un sottobosco. Le piante predomi-
nanti erano rappresentate da Quercus pubescens,
Ostrya carpinifolia e arbusti di Prunus spinosa. 
Gli esemplari di Vernasca, in Val d’Arda, sono stati
raccolti nei pressi della diga di Mignano, battendo ar-
busti fioriti di Cornus sanguinea ai margini di un
bosco termofilo composto essenzialmente da Ostrya
carpinifolia, Quercus pubescens e Corylus avellana,
con qualche esemplare di Prunus avium e Acer cam-
pestre e diversi arbusti di Prunus spinosa. 
dISTRIBuzIonE. Specie a geonemia Europea: Francia,
Spagna, Svizzera, Belgio, Germania, Austria, Ceco-
slovacchia, Polonia, ungheria, Jugoslavia, Romania e
Russia Meridionale (Sama, 1988). Per l’Italia, dove è
considerata rara e molto localizzata (Biscaccianti,
2004), è citata di Alto Adige, Basilicata, Calabria,
Friuli, Marche e Piemonte (Sama & Rapuzzi, 2011).
nel 2015 è stata segnalata la presenza anche in Lom-
bardia (Grottolo & Pedersoli, 2015).
Specie nuova per l’Emilia Romagna.

Exocentrus lusitanus (Linnaeus, 1767) 
REPERTI. Liguria: prov. Savona, Bardineto, 700 m,
11.IX.1994, A. Migliorini leg., ex larva da Tilia, 10
ex. (AMI, LPE).
oSSERVAzIonI. È una specie generalmente stenoecia
e mesofila, presente nel piano collinare-submontano
dove si comporta da elemento stenofago, biologica-
mente ed ecologicamente legato a varie specie di
Tilia.
La larva si sviluppa nei rami di piccolo calibro e nei
rametti terminali morti, scavando inizialmente una
galleria trofica subcorticale e, successivamente,
quando è matura, penetrando nell’alburno per co-
struirsi la celletta pupale (Biscaccianti, 2005).
Gli adulti si rinvengono, da metà primavera, sulle
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branchette secche della pianta ospite (Pesarini & Sab-
badini, 1994).
Gli esemplari dell’entroterra ligure dell’Alta Val Bor-
mida sono sfarfallati da rametti di Tilia raccolti in pri-
mavera lungo un viale stradale che costeggiava una
faggeta. Altri Cerambicidi rinvenuti nell’area sono:
Prionus coriarius (Linnaeus, 1758), Leptura auru-
lenta Fabricius, 1792, Stictoleptura scutellata scutel-
lata (Fabricius, 1781), Vadonia unipunctata
occidentalis (J. daniel & K. daniel, 1891) e Drymo-
chares truquii Mulsant, 1847.
dISTRIBuzIonE. Specie poco comune, a geonemia Eu-
ropea centro-orientale: dalla Francia all’ucraina, spo-
radica al nord fino alla Finlandia e alla Svezia
meridionale, al Sud prevalentemente orientale, fino
alla Grecia. Per l’Italia è citata di Alto Adige, Abruzzo,
Basilicata, Friuli, Lazio, Lombardia, Piemonte, Tren-
tino, Veneto, Venezia Giulia. (Sama & Rapuzzi, 2011). 
Specie nuova per la Liguria. 

Musaria affinis affinis (Harre, 1784) 
REPERTI. Emilia Romagna: prov. Piacenza, Ferriere
loc. Selva, 900 m, 25.VI.1995, A. Migliorini leg., 1
ex. (AMI); idem, Ferriere loc. P. Colla, 800 m,
30.V.2001, A. Migliorini leg., 5 ex. (AMI, LPE).
oSSERVAzIonI. Musaria affinis è presente con la forma
tipica in Italia settentrionale e con la sottospecie ni-
grohirta (G. Muller, 1948) nell’ appennino, dalla Ro-
magna alla Basilicata.
Le larve, di colore giallastro, come nella maggior parte
delle specie congeneri, si sviluppano presso il colletto
e nelle radici di diverse piante erbacee montane della
famiglia Apiaceae (= umbelliferae) quali: Chaero-
phyllum aureum, Laserpitium latifolium e Peuceda-
num ostruthium (Sama, 1988; Sturani, 1981).
Sulle stesse essenze, si rinvengono anche gli adulti tra fine
primavera e inizio estate (Pesarini & Sabbadini, 1994).
dISTRIBuzIonE. Specie a geonemia Euro-Sibirica: Eu-
ropa centrale, Balcani, Caucaso, Siberia occidentale
(Sama, 1988). Per l’Italia, la forma tipica, è citata di
Valle d’Aosta, Friuli, Liguria, Piemonte, Trentino, Ve-
nezia Giulia (Sama & Rapuzzi, 2011). 
Gli esemplari di Ferriere, dell’alta Val nure, nell’Ap-
pennino Piacentino, sono stati raccolti sia al volo sia
sui fiori di ombrellifere. nell’area sono stati rinvenuti
altri Cerambicidi: Rhagium (Megarhagium) syco-
phanta (Schrank, 1781), Leptura aurulenta Fabricius,
1792, Strangalia attenuata (Linnaeus, 1758) Obrium
cantharinum (Linnaeus, 1767), Rusticoclytus rusticus

(Linnaeus, 1758), Saperda carcharias (Linnaeus,
1758) e Oberea (Oberea) oculata (Linnaeus, 1758). 
Sottospecie nuova per l’Emilia Romagna.

Grammoptera ustulata (Schaller, 1783) 
REPERTI. Emilia Romagna: prov. Piacenza, Vernasca,
400 m, 29.V.1994, A. Migliorini leg., 2 ex. (AMI);
idem, 30.V.1995, A. Migliorini e L. Petruzziello leg.,
3 ex. (AMI, LPE); idem, 27.V.1997, A. Migliorini leg.,
1 ex. (AMI); idem, 20.V.2000, A. Migliorini leg., 1
ex. (AMI). 
oSSERVAzIonI. Si tratta di una specie poco comune,
presente soprattutto nel piano collinare e montano. Ac-
centuatamente polifaga, completa il ciclo preimmagi-
nale nei rametti morti di svariate latifoglie: Castanea,
Quercus, Acer, Alnus, ecc. (Sama, 1988). 
Gli adulti, a comparsa primaverile, frequentano sia i
fiori delle piante ospiti che le ombrellifere (Pesarini
& Sabbadini, 1994).
Gli esemplari di Vernasca, in Val d’Arda, sono stati
raccolti nei pressi della diga di Mignano, battendo ar-
busti fioriti di Cornus sanguinea, ai margini di un
bosco termofilo composto essenzialmente da Ostrya
carpinifolia, Quercus pubescens e Corylus avellana,
con qualche esemplare di Prunus avium e Acer cam-
pestre e diversi arbusti di Prunus spinosa. 
Si tratta di un ambiente ricco di specie dove, con diverse
tecniche di indagine, sono stati rinvenuti altri Ceram-
bicidi, tra cui alcuni molto interessanti: Cortodera hu-
meralis humeralis (Schaller, 1783), Grammoptera
abdominalis (Stephens, 1831), Pedostrangalia (Pedo-
strangalia) revestita (Linnaeus, 1767), Arhopalus ferus
(Mulsant, 1839), Arhopalus syriacus (Reitter, 1895),
Purpuricenus (Purpuricenus) globulicollis dejean,
1839, Hylotrupes bajulus (Linnaeus, 1758), Ropalopus
(Ropalopus) femoratus (Linnaeus, 1758), Isotomus bar-
barae Sama, 1977, Poecilium rufipes (Fabricius, 1777),
Monochamus galloprovincialis (olivier, 1795), Acan-
thocinus griseus (Fabricius, 1792), Oberea (Oberea)
pedemontana Chevrolat, 1856, Opsilia molybdaena
(dalman, 1817), Phytoecia nigricornis (Fabricius,
1782) e Phytoecia icterica icterica (Schaller, 1783).
dISTRIBuzIonE. Specie a distribuzione Euro-Anatolica:
Europa centrale e meridionale, Asia minore, Caucaso e
Transcaucasia (Sama, 1988). Per l’Italia è citata di
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Friuli, Lazio,
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia,
Sicilia e Venezia Giulia (Sama & Rapuzzi, 2011).
Specie nuova per l’Emilia Romagna.
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